
San Giovanni Battista de la Salle nacque a Reims, Francia, nel 1651. Era 
il maggiore di undici fratelli, appartenente ad una delle famiglie più im-
portanti della città. Ricevette l’ordinazione sacerdotale, all’età di 27 an-
ni. 

E’ per puro caso che cominciò a interessarsi all’educazione dei giovani: 
un laico gli chiese aiuto per aprire una scuola parrocchiale destinata ai 
bambini poveri, e lui non si tirò indietro.  

Le innovazioni in campo educativo del nostro Fondatore sono state così 
importanti da renderlo un innovatore della pedagogia moderna.  
Non a caso Pio XII lo proclamò patrono degli educatori e degli insegnan-
ti, riconoscendone la bontà del metodo che ha formato generazioni di 
bambini e ragazzi. 
 
Consapevole della necessità di formare dei va-
lidi insegnanti, cominciò a riunire giovani mae-
stri che il 25 maggio 1684 si costituirono for-
malmente nella congregazione dei Fratelli del-
le Scuole Cristiane, il primo istituto religioso 
maschile formato da insegnanti non sacerdoti, 
educatori dediti a svolgere la loro missione 
culturale e sociale a favore soprattutto dei ra-
gazzi e dei giovani. 



   

Egli concepì l’educazione cristiana come una vocazione specifica e un 
autentico ministero, caratterizzata da una spiritualità di relazione tra 
maestro ed alunno, una spiritualità di mediazione tra l’opera di Dio e le 
necessità degli uomini.  
 

In un’epoca in cui l’insegnamento pubblico non esisteva, Giovanni Batti-
sta de La Salle fu il vero fondatore della scuola moderna. 
   

I suoi meriti nel campo educativo e scolastico  
sono molteplici: 
 fondò “centri di formazione per gli insegnanti", affinché fosse garanti-

ta la prima e fondamentale necessità della scuola: la preparazione e 
la formazione dei maestri; 

 privilegiò nell’insegnamento la lingua materna (francese) invece del 
latino; 

 attuò il metodo simultaneo di insegnamento con suddivisione dei ra-
gazzi in classi (anziché lezioni singole); 

 sperimentò l’assegnazione di svariati incarichi agli alunni per favorir-
ne la corresponsabilità; 

 organizzò scuole serali e domenicali per gli studenti lavoratori; 
 promosse un clima nuovo tra insegnanti ed alunni basato sul rispetto, 

la fiducia, la collaborazione; 
 ideò quello che oggi è il moderno insegnamento di indirizzo tecnico, 

commerciale e professionale; 
 realizzò uno dei primi istituti per il recupero dei carcerati. 
   

Oggi un numero sempre più crescente di laici che, in qualità di coordina-
tori, docenti, collaboratori o volontari, si riconoscono nel carisma di San 
Giovanni Battista de La Salle, formano, assieme ai Fratelli, la Famiglia La-
salliana e assistono oltre un milione di studenti in 80 Paesi del mondo.  


